
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.104 

San Martino in Strada, 13/10/2011 

A fianco dell’Adica per il sogno di un nuovo canile 
  

Non sarà facile, sarà una sfida da condividere assieme all’Adica e agli altri comuni lodigiani, ma 
anche San Martino vuol fare la sua parte per donare un futuro migliore ai cani randagi del nostro 
territorio. Attraverso una deliberazione di giunta l’Amministrazione Comunale ha deciso di 
schierarsi a fianco dell’Adica (Associazione per la Difesa del Cane) e di sostenerla nella costruzione 
del nuovo canile previsto a Lodi. L’impegno di spesa per i 3624 euro a favore della causa è già stato 
preso: la scelta è stata quella di donare un euro per ogni abitante sanmartinese. «Ci è sembrata 
una causa più che giusta - il commento dell’assessore Andrea Torza, che sta seguendo da vicino gli 
sviluppi della vicenda -. L’associazione Adica purtroppo è stata costretta ad abbandonare i locali di 
Borgo San Giovanni nel quale era situata e ora bisogna trovare una soluzione, perché il ruolo di 
questa associazione sul territorio è importantissimo. Oltre al compito sociale non possiamo 
trascurare che in questi anni le casse dei comuni con i quali Adica è convenzionata hanno 
risparmiato più del 500 per cento per il mantenimento dei cani randagi. Noi per primi come 
Comune abbiamo spinto affinché si trovasse un’intesa su questo tema, tant’è vero che lo scorso 4 
luglio la riunione assieme a tutti i sindaci del lodigiano si è svolta proprio a San Martino». Così 
anche gli altri comuni convenzionati verseranno un euro per ogni abitante a favore del progetto 
promosso dal movimento senza scopi di lucro guidato da Roberta Vignoli: l’obiettivo è quello di 
partecipare in forma associata al bando regionale per la presentazione di domande di 
cofinanziamento per progetti riguardanti il randagismo. Sarà determinante accedere al bando del 
Pirellone (il termine ultimo per consegnare la richiesta di accesso è il prossimo 20 ottobre) anche 
perché il costo complessivo del nuovo canile, suddiviso in due lotti esecutivi, ammonta a 860mila 
euro anche se il cofinanziamento riguarderà soltanto il primo lotto che avrà un costo di 450mila 
euro. A far da capofila al progetto ci sarà ovviamente il Comune di Lodi, mentre il contributo 
comunale di 3mila e 600 euro messo a disposizione da San Martino in Strada sarà erogato 
solamente in caso di effettivo ottenimento del contributo regionale.  
«Ringraziamo Adica per le belle parole spese nei nostri confronti nell’ultimo comunicato diramato 
nelle scorse settimane. Noi come loro crediamo fortissimamente in questo progetto, ed è nostro 
dovere essergli a fianco, anche perché l’associazione sosterrà la maggior parte delle spese per 
l’edificazione della struttura. È un’opportunità da non perdere: per l’Adica, per noi, per i nostri 
cani e per la comunità in generale che potrà usufruire oltre che di un canile anche di una struttura 
sanitaria idonea». San Martino è convenzionato con l’Adica dall’ottobre 2009 e non può che 
ritenersi soddisfatto del suo operato: il movimento attualmente è convenzionato con 32 comuni 
lodigiani (più uno milanese e due pavesi) e negli ultimi anni ha accalappiato 1387 cani, dei quali 
attualmente solo 71 sono a carico della comunità.  
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